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Cesare SANTI

Note Storiche e Genealogia
delta famiglia SANTI di Soazza

(estratto della pubblicazione del 2004)

I. II capostipite dei SANTI e il suo arrivo a Soazza

Nei registri anagrafici parrocchiali di Soazza, conservati neH'Archivio co-
munale di Soazza1, appare il cognome SANTI per la prima volta il 3 gennaio
1740, in un atto di matrimonio:

Die 3. Januarij 1740
Denuntiationibus praemissis inter Missarum Solemnia tribus continuis
Festis diebus quorum primafuit die 31 decembris 1739, secunda die primo
Januarij 1740, terzia die 3. pariter huius mensis; nulloque detecto impe-
dimento Ego F. Sebastianus à Meinte Ap. et Parochus Souatiae Lauren-
tium Sanctum ab Abnsterdam in Ollandia, post universam, erroneam
et haereticam sectam liberimé eiurasse, ac eiusdem Catholicae Romae
fidei professionem admissise, et Maria Dorotheam Coppam filiam
Domini Judicis Bartholomej Coppae, interrogavi corumque mutuo consensu
habito, solemniter per verba de praesenti in Ecclesia S. Rochi privati in
Matrimonium coniunxi.
Praesentibus testibus notis Domino Cancellario Carolo Antonio Ferrario,
Domino Joanne Maria Blanco, et Domino Judice Martino Ferrario.2

È stato tramandato oralmente che Lorenzo Santi, capostipite di tutti i SANTI
di Soazza, si trovasse al seguito di una carovana accompagnante una persona-
lità non meglio identificata, in transita attraverso il passo del San Bernardino
per recarsi in Italia. Giunti in territorio di Soazza Lorenzo cadde ammalato e,
mentre la carovana proseguiva, lui dovette rimanere a Soazza per rimettersi in
sesto. Ma poi, guarito, si vede che decise di rimanere a Soazza. Riporto questo
episodio tramandato oralmente a solo titolo di curiosità, poiché in mérita non
sono riuscito a trovare alcun documenta comprobante.

Dal suesposto atto di matrimonio si possono trarre alcune considerazioni.
Innanzitutto Lorenzo apparteneva alla fede protestante (probabilmente era
calvinista) per cui gli fu gioco forza, per accasarsi a Soazza, abiurare la sua
fede e farsi cattolico. Inoltre Lorenzo proveniva dall'Olanda e, più precisa-
mente, dalla zona di Amsterdam. Ciô è confermato anche altrove. Infatti, per
esempio, si legge3:
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ex Laurentio Sancto de Asterdam in Olandia 11.5.1744

à Laurentio Santi de Ampsterdam 29.9.1750

Anche l'atto di morte di Lorenzo parla chiaro4:

Die 13. Aprilis 1787
Decessit à vita Laurentius Santi omnibus corroboratus Sacramentis
annorum 77 circiter uti probabiliter constabat ex confessione eiusdem
Laurentii; nam venit jam juvenis ex Holandia; eins cadaver tumu-
latum fuit in Caemeterio Ecclesiae Parochialij Sancti Martini per me F.

Jsidorum qui supra.

La seconda figlia nata a Lorenzo e Dorotea venne battezzata con i nomi di
Anna Maria Cunegonda. il nome proprio di persona Cunegonda è di chiara
origine nordica [dal germ. Kuni, razza, e gund, guerra] e non i'ho mai riscon-
trato né prima, né dopo a Soazza. È possibile che Lorenzo scelse questo terzo
nome per la sua seconda figlia in ricordo di qualche sua ascendente che cosi
si chiamava. Ancora oggi, in molti Santi di Soazza, sono percettibili caratteri
somatici di chiara derivazione nordica (capelli biondi, occhi azzurri).

Che Lorenzo fosse forastiero è confermato da alcuni documenti che si tro-
vavano in Archivio comunale a Soazza. Nel novembre 1739 la sessione Crimi-
nale di Mesolcina, radunata a Mesocco, decise severi provvedimenti contro i
forastieri che circolavano in Valle (e tra questi forastieri ce n'erano anche di
poco raccomandabili):

L'Anno del Signore doppo la sua Nativité adi 11 Novembre.
Ritrovandosi radunata in Misocho la sessione criminale a chausa d'un ladro
fato decapitare per mane del carnefice. Come pure ànno proseguito con il
castigo ad un altro forastiere del asasinamento che ha fato in casa del Signor
Giuseppe de Martini di Grono, che Ii amazô sua moglie di note tempo.
Yedendo e considerando l'lllustrissima Sessione Criminale li grandi casi
occorsi et Ii gravi dani che hano douto patire tanto li particolari vecini
della nostra valle Mezolcina come alia general Vale tante spese e inco-
modi causati per li forestieri mal viventi si à visto e provato.
Ad ogni bon fine per ben comune e privato pro tribunal sentati ànno
ordinate che in avenire niun forestiere dimorante nelle nostre Tere
e Teritorio della nostra Valle Mozolcina non ardischeno portar niuna
sorte de Armi ne sciopi né pistole né corteli né stili né falci e Inebito la
chacia tanto in piano come in montagna tanto de animali quadrupoli
corne de volateli; solo alli lavoranti che lavoreno dietro alla merchancia
delle borre et legniami concedeno le sue segure et le sue falci, perô solo
quando lavoreno dietro alla merchancia de suoi legniami e non in altra
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congiontura. II medemo s'intende anche delli forastieri abitanti in qual
si voglia tera di deta nostra Vale che Ii viene inebito la cacia et il portar
armi come sopra, sotto la pena di scudi cinquanta a chi contrafarà a deta
ordinacione et che ogni vecino di qualsivoglia tera trovando qualche fora-
stiere contrafaciente deve dare al fisco per proseguire il sudeto castigo ...5.

Lorenzo, capitata in Mesolcina proprio allora, deve anche lui sottostare
alle severe ordinanze emanate in quel periodo circa i forastieri e dare quale
garanzia di buon comportamento tutti i suoi beni immobili e mobili in pegno.
Si legge infatti:

anni 1740 adi 5 genaro - In avendo Lordine come in dietro, è pure com-
parso Mastro Lorenzo Santo dastardam il quale promette per lui et
sua moglie et fa pegno de sua casa pervenuta dalli Heredi del quondam
Alfier Gianelli et sua moglie fa pegnio tutto il fatto suo cioè mobili et
immobili in avendo a quanta prescrive il capitata et in fede si sottoscriverà.

Lorens santo 1742 a dou decempre affermo come sopra:

f Irr r ^XTpTtf—et ?ic nu
LCJ.<mnbjcirrn tyv •;

rt ;li >K Cil 7n/>çjt'a Cl /Î/VW tc fWV ^ 4ohrn_

at cttdC/x'&Zirifrv Mix.*ah£tLt ^
J I f J A* 1 ^

jna \'i fi co.a cc^X nu#- c-aTKi.- cyL

ct&Li ynz>i\Xj>c fui 'r7iI rdiot c-otvX-Qfjtl/ii 1 [t.
"V 5Ii CX~t'7'~C CiXiOi-Tt Cl û.p- C- » * *7HO ' / '• Vd - -

Io Lorens santi affermo come di sopra a nome mio et di mia moglia et pro-
mito a nome come di sopra di obedire in tuto quelo ànno ordinato il giomo
dogio La manificha cominita come prima in questro avanti apare anno 1743.

adi 30 novembre Anno 1744
Io Lorens santi affermo come di sopra in satisfacione delfordine komme in
questo inansi apare a Carta 898 per me et per mia moglie come di sopra.

Anno 1745 21 decempre
Io Lorens Santi affermo come di sopra in tutto e per tutto alii ordini
apare in questo6.
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Poiché Lorenzo nel 1740 sposô Maria Dorotea del Zopp Coppa, da cui
discendono tutti gli attuali Santi di Soazza, sarà bene spiegare brevemente
quale sia la sua ascendenza.

II casato DEL ZOPP, già attestato a Soazza in documenti del Cinquecento, si
suddivise in diversi rami, e cosi si ebbero i DEL ZOPP, i DEL ZOPP Coppa, i
DEL ZOPP la Cort, i DEL ZOPP del Mina7. Attualmente il casato DEL ZOPP è

estinto a Soazza. L'ultimo a portare il cognome, Carlo, detto Carletto, è morto
il 21 ottobre 1986. Egli fu per molti anni famiglio dei Lampietti a Mesocco.

II. Ascendenza di Dorotea DEL ZOPP
moglie di Lorenzo SANTI

Maria Dorotea DEL ZOPP Coppa (1710-1764) era figlia del Giudice Barto-
lomeo DEL ZOPP Coppa (1667-1721), che mori sulPalpe di Crastéira, cadendo
da una rape mentre stava cacciando. Bartolomeo si sposô il 2.6.1686 con Maria
Maddalena G1ANELL1 Loda (1665-1719).

Bartolomeo era figlio di Pietro DEL ZOPP Coppa (ca. 1639-1669) e di Mar-
gherita RUSCONE (1639-1704). che si sposarono il 25.6.1664, mentre Maria
Maddalena G1ANELL1 Loda era figlia di Martino GIANELLI Loda che aveva
sposato il 7.7.1664 Barbara MAGGINO (1637-1722). Pietro DEL ZOPP Coppa
era figlio di un altro Pietro DEL ZOPP Coppa (ca. 1617-1659), morto sui monti,
travolto da un macigno e che pure era figlio di un altro Pietro DEL ZOPP Coppa.

Margherita RUSCONE era figlia di Giovanni RUSCONE figlio di Giovanni
(ca. 1581-1653), che aveva sposato il 27.4.1636 Domenica MAIJT (ca. 1603-
1668). Martino GIANELLI Loda era figlio di Antonio GIANELLI Loda (ca.
1590-1683), mentre Barbara MAGGINO era figlia di Giovanni MAGGINO
(morto tra il 1678 e il 1687) figlio di Antonio, che aveva sposato il 4.11.1636
Giacomina GATTONI figlia di Giovanni.

Per maggior chiarezza alia fine di questo capitolo riassumo in una tavola
i dati sopra elencati. Le famiglie GIANELLI, con i rami Loda e Ciapp;
RUSCONE, con la diramazione MAINERA, MAIJT e MAGGINO, sono famiglie
patrizie di Soazza, già documentate nel Cinquecento e anche prima e che oggi
sono estinte in loco8.

I quattro bisnonni di Dorotea caricavano nel 1644 il seguente bestiame
sugli alpi di Soazza9:

sulfalpe di Crastéira
- Pietro DEL ZOPP Coppa 2 vacche ell minute (capre e pecore);
- Giovanni RUSCONE 7 vacche e 20 minute;
- Antonio GIANELLI Loda 1 cavallo, 4 vacche e 21 minute;
sulfalpe di Bég
- Giovanni MAGGINO 1 cavallo, 7 vacche e 24 minute.
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III. Lorenzo SANTI - mastro calzolaio
Lorenzo Santi a Soazza esercitô il mestiere del calzolaio e come artigia-

no in proprio aveva il diritto di far precedere il suo nome con la qualifica di
mastro. In un Libro mastro che esaminai nel 1958 si legge quanta segue10:

Pagina 19 - Anno del Signore 1752 adij 16 ottober
Mi deve dare ti me il signor Comparre Santti Lorentz Calzolar abitante
qui in Souazza per avendoli imprestatoli in dinari cuntanti la suma et
quantité di £irre di Milanno cento et dodicij dicho firre di Milanno 112

cuntantij, it quale medemo Santi mi promette ad ogni mia requisizione
di tornarmeli a restituirmeli tutti in boni dinari cuntanti senza veruna
contradictione et il medemo Santti mi promete di pagarne onorevolmente
il solito interesse a ragione del cinque per cento et il tutto promete et si
obliga come sopra et pertanto per verificazione della verità si sottoschri-
verà di proprio pugno sia di sua propria manne
Io Lorens santij afermo come sopra

Pagina 83 - Anno 1768 adi 28 genaro
Ristretto il conto con Mastro Lorenzo de Santi abitante qui in Souazza

della partita come in questo a carta 18, onde disfalcando ogni datto
sine il soprascritto giorno vicendevolmente onde resta il sudetto Mastro
Lorenzo de Santi Calzolaio lire di Milano cento et quarantacinque et
soldi sei dicho £. 145:6. Saldato et stabelito anno et giorno sopra schrito
con obligo di pagare a noi altri da noi sarà comandato in cuntanti senza
contradictione et aspetando si obliga al lito del cinque per cento
In fede io Lorens santi afferma kome di sore

Pagina 84 - Anno 1768 28 genaro
Fatto Conto con Mastro Lorenzo Santi et suoi figliuoli delle partite
come in questo a carta 18 et 27 di questo onde disfalcando ogi datto
et riceputo sine il soprascritto giorno restano veri et reali debitori et
pagatori della suma et quantité di lire di Milano cento et sessanta sette
et soldi sette dicho £. 167:7
Saldato et stabelito il giorno soprascrito con obligo di pagare a noi e dove
saré comandato in cuntanti senza contradictione da farsi sotto qualunque
protesta et de maggior secureza et ipotecha Ii faro pegnio et licenza in et
sopra la sua casa di abitazione consistante in una stufa, cassina, cambra
et canva ad ora dei suoi gressi et regressi come pure un [indecifrabile] il
tutto fu goduto et profeduto sine oggi giorno et aspettando si obliga al fitto.
In fede il stallo non si ritrova
io Lorens santi a fermo kome sore
io giuseppe Santi a fermo come sopra et a nome di mie sorele et frateli
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Anno 1769 Adi primo Genaro
Riceputo a conto della soprascrita partita da Mastro Lorentz de Santi di
Milano £. 112.

Da quanto sopra si costata come Lorenzo abitava una casa composta da
stufa. cassina. cambra et canva (dove la cambra è la camera da letto, la canva
la cantina, la stufa è la stua in dialetto - in tedesco Stube - e la cassina è la
cascina). Egli dovette ipotecare questi suoi beni, cioè tutta la casa a garanzia
del debito verso gli eredi del Ministrale Clemente Fulgenzio Maria Toschini.
Come si è visto questa casa proveniva (certamente per eredità della moglie
Dorotea) dagli Heredi del quondam Alfïer Gianelli. Questo Gianelli, Alfïere
(ossia ufficiale subalterno della milizia vallerana) si chiamava Giovanni
Gianelli detto Ciapp (ca. 1610-1680).

In un Libro mastro di mia propriété trovo scritto11:

Li heredi del quondam Signor Alfier Gianelli mi devono per tanti a me
assegnati Giovan Pietro Zimara, come in questo appare a Carta 59 de
dinari cioè cunto saldo 1690, lire otto dicho £. 8 [pagina 42];
Li heredi del quondam Giovan Gianello detto Ciap devono per tanti a me
logati et assignati da Giovan Pietro Zimara da riscoder dal soprascritto
come in questo a Carta 4 e 40 apare di conti saldo che paga fitto £. 8

dico lire otto, l'anno 1690. Saldato il conto della soprascritta partita sine
adi 25 Genaro l'anno 1711, saldato con l'advogadro Giovan Senestrei in
lire sedici con obligo al fitto à cinque per cento dico 16.

In fede si sottoscriverà il Signor advogadro
10 Giovan Senestrei Affermo [pagina 45].

A proposito del suocero di Lorenzo, Bartolomeo DEL ZOPP detto Coppa,
nel citato Libro mastro di Carlo Mantovani si legge:

Madalena moglie di Bartolomé Coppa deve per tanti a me assegniati il
signor Baner Carlo Marcha da riscoder dalla sudetta di un saldo che paga
11 fitto fatto alla fine dell'anno 1695 di lire ottanta cinque et mezza corne
in questo apare a Carta 54 dico £. 85:10. Il Signor Giudice Bertolomeo
Coppa deve per un conto fatto et saldato sine adi 51 décembre l'anno
1715 della soprascritta incontrato et riceputo et resta a me tra capitale
et fitto in lire centocjuarantaquattro dico £ire 144. Con obbligo al fitto à

cinque per cento saldato alla presenza del Signor Carlo Martinola.
In fede Io Bertolomeo Coppa afermo [pagina 56]

Riceputo adi 50 décembre 1715 per un saldo come appare al suo libro
di carta bergamina a Carta 5 di lire trenta cinque £. 55
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Riceputo la terza parte del controscritto avere Ii Heredi quondam Giaco-
mo Mantovano adi 25 febraro 1722 lire dico £. 58
Riportato al suo libro particolare.
Riceputo la terza parte che tocha al quondam Antonio Mantovano qua-
li di consenso di Madalena Gatta dato Ii Heredi quondam ßertolomeo
Coppa il pagato a Fordecia una peza prato al uscio délia casina nova,
et un cantone di una peza al tecio di detta Gata terminate per compita
satisfacione délia terza parte £. 58

Riceputo la terza parte del contrascritto crédite Domenicha Mantovana
adi contrascrito una peceta a Dancio nel tenso, confina con Ii eredi di
Giovan Pietro del Zopo, stimata lire quaranta, data li 25 febraro 1722 £.
40 [pagina 57],

IV. Come e quando i SANTI divennero patrizi di Soazza

La famiglia SANTI è patrizia di Soazza. Gli attuali Patrizi una volta erano
chiamati Yicini. I Santi furono accettati quali Yicini di Soazza nel 1777, ma
questo costô loro molto caro, corne si vedrà in ciô che segue. I casi di forastieri
abitanti nel villaggio fatti Vicini sono molto rari in passato a Soazza. Sono a

conoscenza di un solo caso nel Seicento e di soli tre casi nel Settecento. Oltre
ai Santi furono fatti Vicini di Soazza, nel 1789 il futuro Governatore délia Val-
tellina Clemente Maria a Marca di Mesocco, che aveva sposato una Ferrari di
Soazza e la cui madré era una Toschini pure di Soazza e che, di ritorno dalla
Valtellina nel 1797 di cui fui Pultimo Governatore grigione, decise di stabilirsi a
Soazza nella casa délia moglie, nonché Giovanni Pietro Lompa detto Mazzone,
nato a Grono, del casato patrizio di Personico in Val Leventina, famiglio dei
Toschini a Soazza, sposato con una Maggino pure di Soazza e che ottenne il
Vicinato nel 1791. Questo Lompa chiese ed ottenne poi di cambiare il cognome
da Lompa in Mazzoni12. Egli è il capostipite dei Mazzoni di Soazza, che nulla
hanno a che fare con l'antico casato dei Mazzoni calanchini13.

La decisione di accettare i Santi quali Vicini di Soazza fu presa in tre Vici-
nanze (assemblee dei vicini) tenute rispettivamente il 26 luglio, 3 agosto e 31

agosto 1777. Riporto qui di seguito il testo integrate del verbale di queste tre
pubbliche Vicinanze14.

Anno 1777 - Nel nome del nostro signor giesù crista
Dopo avere fatto avisare un capo foco la sera avanti tenor il solito e te-
nito vecinanza li 26 Lulio in fondo la schalla de santo Martino15, avanti
la capella della madona adolorata16, loco solito di vecinanza, et questa
vecinanza fu al istanza di Antoni et Giusepe Santi17, li qualli si pre-
sentarono ambi nella nostra publica vecinanza, li qualli due fratelli
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desiclerano dalla nostra comonita di farsi vecini18 e dopo avere sentito
deta propozione19, io tenor il mio giuramento et obligo dimandai a tuti
de Signori vecini il suo pariere e tuti oniti ne meno discarpanti20, ano
ordinato di rinrandarla sino a ogi voto che sarà la prima domenica di
agosto ciouè del venturo agosto e poi dilucidare sia per fargli la tassa
sia altri ponti che stimerà bene la comonità et in tanto li signori vecini
pensare al Ben publico della Comonità e quello che potevano fare.

Ano sudeto dopo avere fato avisare un capofuoco la sera avanti e li 3 del
corente agosto tenito vecinanza avanti la tore di Santo Roco loco solito di
vecinanza in erendo l'ordine datomi il 26 del schaduto lulio in e siccome
della sopra scrita dimanda delli due fratelli Santi Giuseppe et Antoni
fu di novo rapresentati Ii sudeti nominati et ano pregato la Comonità
se li volevano fare tanta grazia e favorirli per vecini di cotesta
nostra Comunità e intendendo dunque come anche ano inteso dal ordine
datomi otto giorni fa dico in ogi ancora intendendo li nostri signori vecini
tal proposicione et io Console Regente21 tenor il mio obligo e giuramento22
non ô mancato di dimandare a tuti de Signori vecini il suo pariere23 a

quelli ch'erano presenti e tuti ano ordinato di acetarli per vecini di
cotesta nostra Comonità loro e sue disendenza, perô vecini sollo per
quello che la nostra Comonità pol dispensare nel nostro vicinato e non
già più oltra e per tassa che li fa la nostra Cominità che devono pagare
in mie mani lire del nostro paiese novecento per uno cioue

novecento Giusepe Santi f. 900
e novecento Antoni £. 90024

e questa per una special gracia che la nostra Comoni li comparte in
cosi tenova bagatella a farli vecini per cosi poco et una barile di
vino per uno e questo sia esigibile loro come anche mi diede ordine di
formarge la sua scritura di vicinato25 et metergi il segilo della Comonità
e questo ordine la Cominità lo comparte a me et più giurati et Signor
Landama Oldarico Ferari et Signor Landama Lazaro Antonino deputati
della Comintà sopra tal a fare25. Come anche la nostra Comonità si réserva
a ordinäre sopra talli vecini novi non deportarsi da bene e secondo la
lege divina e corne anche si obligano sudeti vecini a tuti Ii agravi che pol
ocorere nella nostra Comunità e devono sogiacere corne un altro vecino.
Corne anche fu ordinato che siano obligati a fare celebrare una Santa
messa per uno per l'impronto del segillo e che sia tuto a sua spesa li
incomedi delii oficialli e deputati ciouè de sudeti novi vecini27.

E più nella medema vecinanza comandata si présenté mastro Lorenzo
Santi nella nostra publica vecinanza se ancora esso lo volesse favo-
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rire et atmeterlo per vecino et io e li Signori vecini intendendo
talle proposicione io come Console et mio obligo e giuramento non
o mancato di dimandare a tuti de vecini il suo pariere et finalmente
dopo varie contese28 come apare al mio quinterneto finalmente per
il più de voti29 ano ordinato di acetarlo ancora esso deto Lorenzo Santi
per vecino lui e sua disendenza del secondo leto30 e questo perô
che sia senza pregiudici de nostri ordini e questo la Cominità s'in-
tende di fare una gracia speciale, perô vecino soltanto per quello
che la nostra Comonita pol dispensare nel nostro dominio di essa
Cominità; si riserva che deto Santi Lorenzo o sua familia o disendenti
non si diportasse da bene a tenor la lege divina o umana dico délia
Comonita si riserva a ordinäre quello che stimerà bene pro tempora
come parla ancora la scritura data nelle sue mani, et obligando deto
Santi a sogiacere a tuti Ii agravi che un altro vecino deve sogiacere
in qualunque cosa e per tassa che li fa la Comonita a deto Santi deve

pagare alla Comunità £ire del paiese novecento, dico £. 900
e pagarle nelle mie mani con una barile vino et una messa per l'im-
pronto del segilo délia Comonita, corne anche me diede ordine a me
e miei oficialli e deputati ante nominati di farge la scritura e prontare
il segilo con essa délia Comonita.
Martino Minettij Console Regente d'ordine perô tuto a spese del novo
vecino31

1777 Ii 31 agosto
dopo avere fato avisare un capo foco si è tenito vecinanza avanti la
tore di Santo Roco loco solito di vecinanza; fu proposto da me Console
Regente Martino Minettij che siamo stati asieme me et Signori deputati
ante nominati et miei oficialli per formare le scriture tenore li ordeni
datomi alli contra scriti novi vecini et davanti di dare fori scritura delle
mani ne formassimo una copia la quai copia la présentai in publica
vecinanza e fu leta medemamente in puplica vecinanza comandata e

sopra taie scritura dimandai a tuti de vecini il suo pariere se volevano
cresere o smenuire qualche ponti e dico tutti oniti nemeno niuni
discarpanti32 ano ordinato di admetere quella a tenore che parla quel
sbozo né smenuire né cresere se si dovese farle in quelle conformité
dette scritture e che perô sia subito sborsato il denaro nelle mie mani
da detti vecini del vecinato compartitoli33 et me tornô a dare ordine de

meterge il segillo délia Comonita corne di già fu stato ordinato nelli
anti scritti ordini et mi referisco al mio quinternetto d'ordini. Datomi
ordini espressivi la nostra Magnifica Comonita di scrivere a questo libro
questi ante scriti ordini di vecinati.
Console Regente Martino Maria Minettij d'ordine délia Magnifica
Comonita
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